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tivo e concreto, specie nei termini usati dal co-
municato che fa credere ad una ecatombe di 
comuni, sia contraria la volontà delle popola-
zioni che giustamente ne temono turbamenti di 
legittimi interessi pubblici, disagio degli abitan-
ti, conflitti locali insanabili. 

« Se non creda, pertanto, di sospendere, al-
meno, la pubblicazione del decreto, mandando 
anzitutto rendere di pubblica ragione i termini 
del progetto, affinchè le popolazioni e le loro le-
gittime rappresentanze abbiano la possibilità di 
interloquire sull'assetto della loro vita civile ed 
amministrativa. 

«Questa facoltà non può essere negata o 
tenuta in non cale senza offendere la dignità 
e il più elementare diritto di cittadini italiani. 

« D'altronde, ogni precipitazione al riguar-
do sarebbe tanto più deplorevole oggi, dopo la 
esperienza fatta nell'annessione al comune di 
Milano di comuni civini, annessione che, decre-
tata sulla carta, urta in pratica contro difficoltà 
inestricabili. 

« Canepa ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, intorno alla necessità, da 
tutti vivamente sentita, che la data del 31 di-
cembre 1923, prescritta dal Regio decreto 19 
aprile 1923, n. 1071, come ultimo termine utile 
per la presentazione delle domande di conces-
sione della _ polizza gratuita di assicurazione, 
istituita dai decreti e dalle leggi 10 dicembre 
1917, n. 1970; 30 dicembre 1917, n. 2047; 7 mar-
zo 1918, n. 374, 7 giugno 1920, n. 738; 22 gen-
naio 1922, n. 252, e 3 dicembre 1922, n. 1601, 
venga prorogata di un anno. 

« Tale provvedimento è reclamato e giustifi-
cato dalla avvenuta dispersione di moltissime 
istanze di polizza, senza che gli interessati lo 
sappiano e siano perciò in grado di redigere, 
documentare e spedire tempestivamente un du-
plicato o, a prescrizione compiuta, abbiano mo-
do di provare quando ed a quale ufficio l'istanza 
scomparsa fu consegnata o trasmessa, per avere 
il diritto di ripeterla. 

«La polizza costituisce uno dei pochi segni 
della riconoscenza della Patria verso coloro che 
per .la sua salvezza hanno esposto la vita od 
hanno perduto l'integrità fisica, la salute, o il 
sostegno, la guida, il conforto, 

«Lasciare che il, diritto alla polizza vada 
prescritto, perchè la domanda di concessione è 
divenuta irreperibile non per trascuratezza o 
per colpa del richiedente, sarebbe ingiustizia 
integràbile. Bisogna evitarla. (L'interrogante 
chiede ía risposta scrìtta). 

«Ferrari Adolfo». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, intorno alla convenienza 
di Una sollecita riforma degli articoli 55 del 
testo unico 24 agosto 1877, n. 4021; 3 della 
legge 22 luglio 1894, n. 339, e 53 del regola-
mento 11 luglio 1907, n. 560, per l'applicazione 
dell'imposta sui redditi di ricchezza mòbile, allo 
scopo di elevare, in rapporto alla svalutazione 
della moneta italiana, il limite massimo dei red-
diti netti esenti da imposta, delle categorie B, 
C. D. che sono ancora rispettivamente, come 
nove lustri or sono, di lire 533,40 (industrie e 
commerci), 640.10 (redditi professionali, sti-
pendi, pensioni e vitalizi, pagati da istituti di 
beneficenza e aziende private) e 800.10 (sti-
pendi, pensioni ed asségni corrisposti dallo Sta-
to, dalle Provincie e dai comuni) e di trasferire 
dalla categoria C, alla categoria D, stipendi, sa-
lari, pensioni ed assegni dovuti da opere pie 
e da istituzioni congeneri. (L'interrogante 
chiede la risposta scrìtta). 

«Ferrari Adolfo». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dei lavori pubblici, intorno 
alla proposta mutilazione del decreto di conces-
sione della elettroVia Modena-Serramazzoni-Pa-
vullo-Lama Mocogno, allo scopo di sopprimere 
il terzo, importantissimo tronco Pavullo-Lama, 
sembrando sufficiente, per le finalità finanzia-
rie temporanee del Governo, sospendere per 
qualche anno, anziché revocare, la concessione 
di costruire ed esercitare la ferrovia elettrica 
Pavullo-Lama, destinata, secondo i bisogni, i 
voti e le speranze del popolo Frignanese, ad al-
lacciare— a tappe — Riolunato, Pievepelago, 
Fiumalbo, l'Abetone e Cutigliano per congiun-
gersi a San Marcello colla elettrovla che da Fi-
renze viene incontro a Modena, attraverso l'Ap-
pennino tosco-emiliano, ferace, pittoresco, salu-
berrimo ancora privo di mezzi ferroviari di 
trasporto. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Ferrari Adolfo». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
per i nuovi ordinamenti scolastici i licenziandi 
della sezione di agrimensura dell'Istituto tecni-
co dovranno venire interrogati al termine del-
l'anno scolastico 1923-24 sulla legislazione, ru-
rale, posto che per le disposizioni délll'articolo 
14 del Regio decreto 14 ottobre 1923 concer-
nenti i nuovi programmi i candidati son tenuti 
a presentare per l'esame predetto il program-
ma « effettivamente svolto » e la materia della 
legislazione rurale non potrebbe da tali licen-
ziandi venire appresa in quanto, se nel vecchio 


